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LA POSSIBILE MUTAZIONE DEL VIRUS: 

LE ARMI PER FRONTEGGIARLO

Tutti i virus influenzali mutano. E’ possibile che anche il virus dell’influenza aviaria, l'A/H5N1, subisca una mutazione tale da acquisire la capacità di infettare gli uomini e diffondersi da persona a persona.

E’ questa l’eventualità di una pandemia influenzale.

In caso di emergenza di un nuovo virus influenzale che abbia acquisito tale capacità, la maggiore mobilità della popolazione a livello mondiale e la maggior velocità dei mezzi di trasporto, renderebbero particolarmente problematico il controllo della diffusione dell’infezione.
Poiché il virus aviario non ha ancora subito tale mutazione, non è possibile allestire dei vaccini specifici almeno in questa fase; ciò vorrebbe dire che, almeno all’inizio dell’esplosione della pandemia, la popolazione sarebbe esposta al contagio e che il vaccino potrebbe essere pronto solo nell’arco di alcuni mesi dall’isolamento del virus mutato. 

A tal proposito è utile ricordare che gli unici farmaci che hanno dimostrato un’attività contro l’H5N1 sono gli antivirali che infatti rientrano nelle principali strategie di prevenzione dei rischi di una pandemia in tutti i Paesi compresa l’Italia.

Gli antivirali potrebbero essere utilizzati quindi per fronteggiare la pandemia in attesa della messa a punto del vaccino specifico.

